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STÀTUTO

TITOLO I - DENOMINAZIONE - SEDE - DT'R.ATÀ - OGGETTO

Àrt. 1 Denominazione
E ' costituita una Società a responsabilità limitata con l-a de-
nominazione:

Gelsia Àmbiente S.r.1.
Àrt. 2 Sede



1. La Società ha sede in Comune dl Desio (MB), e potrà istj--
tuire uffici, fi1ia1i, agenzie e rappresentanze in Itafia ed
afl'estero e parimenti sopprimerle.
2. La sede sociale può essere trasferita ad aÌtro j-ndirlzzo
nel1'ambito del medesimo Comune con decisione del Soci.
Art. 3 Soci - DomiciLio dei Soci
1. Possono essere Soci de1la Società esclusivamente Sli enti
pubblici o le soci-età da questi controllate e/o partecipate (i
"Soci Pubblici") . Può inoltre essere Socio delÌa Società un
soggetto privato (il "Socio Industriale") che sottoscriva, con
1a Società e ad esito di apposita giara a doppio oggetto, un
contratto di servizio avente ad oggetto 1a gestione delle at-
tivj-tà di trattamento dei rifiuti, il trasporLo presso gli im-
pianti di destino deffe frazioni differenziate e non prove-
nienti da alcune piattaforme ecologiche e dai centri di rac-
colta dei comuni aderenti, le raccolte a domlcilio di ingom-
branti e ri-fiut.i vegetali provenì-entí da sfalci e potature (if
"Contratto") .

2. Il Socj-o Industriale non potrà in oqni caso detenere una
partecipazlone deÌla Società superiore al- 30å del capitale so-
clale delfa medesima, salvo che tale situazione si verifichi a

seguito di riduzione de1 capitale de11a Società al fine di li-
quidare quote a Soci Pubblici per effetto del recesso dl que-
sti ultj-mj- ai sensi de11a vigente normativa.
3. 11 domicil-io dei Soci, per quel che concerne i loro rappor-
tl con la SocieLà, sl intende eletto a tutti gli effetti
afl'indlrizzo ri-sultante dal libro dei Soci.
Art. 4 Durata
La durata defla Sociei:à è stabilita fino al 31 (trentuno) d1-
cembre 2050 (duemiÌacinquanta) e può essere prorogata con deli-
berazione de]Ì 'Assemblea dei Soci .

Art. 5 Oqgetto sociale
1. La Società ha per oqqetto 1a gestlone degli implanti e dei
servizi di igiene ambientale, sia nella forma complessiva sia
in queÌÌa di coordinamento delle esternafizzazioni.
2. La Socì-età può:
a) progettare, realízzare e gestire 1a manutenzione def verde;
b) gestire servizl di monitoraggio ambientale;
c) gestire ogni attività afflne, connessa o complementare a

quelle sopra indicate, assunte come iniziativa autonoma o af-
fldate alfa stessa da soggetti Lerzi pubblici e,/o privati;
d) svoÌgere I'esercj-zlo di attività di autotrasporto di cose
conto Lerzi;
e) prendere in affitto aziende di carattere pubbllco o privato
o rami di esse o cedere in affitto suoi rami; assumere non ai
fini di coffocamento ma di stabile investimento ed in funzione
strumentale al conseguimento del-l'oggetto sociale della pro-
pria attività, partecipazioni j-n aÌtre società costituite o

costituende aventi oggetto analogo, afflne o comunque connesso
al proprio, purché in via non prevafente e senza svolgimento



di attività di collocamento nei confronti del pubblì-co.
3. Le suddette attiviLà possono essere gestite daÌfa Società
nel-.1-oro cicfo completo, sia in forma diretta sia attraverso
il- ricorso a società esLerne.
4. Inflne, sempre allo scopo di realizzaxe 1'oggetto sociale,
la Società potrà costituire garanzie ipotecarie e prestare fi-
dejussioni nell'interesse di terzi a favore di Istj-tuLi di
credito o di enti pubblici o privati, potrà compiere ogni ope-
raz.ione, finanzlarj-a passiva, stipulare, in qualità di utll-j-z-
zaLoret contratti di locazione finanzlaria, anche relativi ad
immobili e di lease back, senza o con I'acquisto o la vendita
dei beni oggetto dei contratti stessi, il tutto purché non in
via prevalente e con escl-usione di ogni attività svolta nei
confronti del pubblj-co.
Art. 6 Direzione e coordinamento
1. La Società è soggetta, ai sensi e per gli effetti- de11'art.
2491 septies del Codice Civile, al-f'attività di direzione e

coordinamento svol-ta dalla Società controllante, attraverso il
proprio organo amminj-strativo.
2. Rientrano in particolare nell'ambito dell'attività di dire-
zione e coordlnamento le seguenti materie:
a) tndirízzi generaÌi per il budget annuale e pluriennafe ed i
rel-ativi piani degll investimenti e disinvestlmenti. le loro
varj-azioni e le modalità di flnanzlamento;
b) indirizzi generaÌi per I'assunzione dl attivltà,/servízi e

la definizione defle refative condizloni;
c) indirizzi generali per I'acquislzione di aziende o rami di
azlenda, 1a cessione dl aziende o rami di azienda, fa costitu-
zione di diritti reali di godimento o il rifascio di garanzia
su aziende e loro rami;
d) indirizzi generaÌi per l'adesione a Consorzi, Joint Ventu-
re, protocolli d'intesa, accordi societari pluriennali.
3. Nel1e materie sopra elencate gli orqan-i delfa Società sono
tenuti ad attenersi alle direttive lmpartite dal Consiglio di
Amministrazione delfa capogruppo, fermo restando rl rispetto
delle disposizioni dettate da provvedimenti legislativi e dal-
le disposizioni emanate da1Ìe competenti Autorità dl settore.
Art. 7 Èale sociale
1. f1 capitafe sociaÌe è di Euro 4.61L.220,56 (quattro milioni
seicentosettantunomila duecentoventi virgola cinquantasei) .

2. La Società, può acquisire dai Soci versamenti in conto ca-
pita-Ie o a fondo perduto senza obbliqo di rimborso ovvero st-i-
pulare con i Soci f-inanziamenti con obbflgo di rimborso, anche
senza corresponsione di interessi. La Socletà può inoltre ac-
quisire fondi dai Soci ad aÌtro titolo sempre con obbligo di
rimborso, ne1 rispetto delle norme vigenti in materia di rac-
colta del risparmio presso Soci, fatta sempre safva 1a poster-
gazione del rimborso def finanzj-amento ex art. 246-Ì c.c.
Art. 8 Àumenti di capitale sociaLe
1. In sede di aumento del capiLale, i Soci hanno diritto di



sottoscriverlo in proporzione detle partecipazioni possedute
emergenti daff iscrizione nel Libro Soci afÌa data dl delibe-
razione dell'aumento di capitale ai sensi de11'art.. 24BI bis
del Codice Civile.
2. Safvo iÌ caso di cui all'articoTo 2482 ter del Codice Civi-
le, 911 aumentl def capitale possono essere attuati, con 1e

maggioranze di cui all-'art. 1B comma 1 del presente statuto,
anche mediante offerta dí parLecipazioni di nuova emissione a

terzí; in ta1 caso, fatta eccezione per 11 caso di cui af suc-
cessivo paragrafo 3, spetta ai Soci che non hanno concorso al-
fa decisione il diritto di recesso a norma del1'arLtcolo 2413

def Codice Civile.
3. Nel caso di aumento di capital-e mediante offerta dí parte-
cì-pazioni di nuova emissione al Socio Industriale, scelto ad
esito di apposita gara a doppio oggetto/ non spetta agli altri
Soci if diritto dí recesso,
4. I futuri aumentl di capital-e potranno essere liberati in
denaro o con conferimento j-n natura, o con prestazione d'opera
o di servizi a favore della Società, secondo 1e decisioni che

saranno adottate dai soci al momento della delíbera di aumen-

to.
Art. 9 Titoli di debito
1. La Società potrà emettere titoll di debito nef rispetto
de11a normativa vigente.
2- L'emissione di tltofi di debito è deliberata dafl'Assemblea
ai sensi dell- ' art . 1B ) .

3. L'Assemblea, su proposta del Consiglio di Amministrazione,
determina le condlzionl dell'emissione e 1'ammontare comples-
sivo dei titofi da emettere.
4- I titoli di debito possono essere sottoscritti soltanto da

investitori professionali soggeLti a vigilanza prudenziale a

norma defle Ìeggi speciali, rn caso di successiva circolazione
dei titoli si appllca l-'art . 2483, 2o conìma/ del- Codlce Clvl-
l-e .

5. La delibera dl emisslone dei tltol-i di debito deve rlsufta-
re da verbale redatto da notalo ed essere iscritta a cura de-
gÌr Amministratori ne1 registro delle imprese.
ArÈ. 10 Partecipazione sociale - Diritto di recesso - Cause di
escl-usione
1. Le partecipazloni dei Soci possono essere determinate anche
in mlsura non proporzionale ai rispettivi conferimenti, sia in
sede di cosLituzj-one che di modifiche de1 capitale sociafe.
2. La quatità di Socio costltuisce. di per sé sola, adesione
all'atto costitutivo della Società ed al presente Statuto.
3. fatti salvi i casi di recesso contemplati dafl'art. 24'13,

cornma I, def Codice Civile, spetta unicamente a1 Socio Indu-
striale il diritto di recesso in caso di cessazione, anche an-
ticipata, del- Contratto, fatta eccezione per il caso di cessa-
zione anticipata def Contratto per effetto defl'operare di una

delle cause di risofuzione o della drffida ad adempiere ivi



previste e disciplinate. fn caso di esercizio di recesso det
Soci-o Industriaf e:
a) il rimborso defla partecipazione non potrà avvenire tramite
acquisto da parte degli altri Soci bensì unicamente mediante
utí7izzo di riserve disponibili o, in mancanza, riducendo il
capita-Ie;
b) il vafore di rlmborso sarà cafcofato appl-j-cando la seguente
formufa:
Percentuafe Partecipazione X (Patrimonio Netto - Investimenti)
dove per:
"Percentuale Partecipazione" si intende la percentuale de11a
parteclpaz j-one detenuta dal Socio Industriale a-l moment.o

deff'esercizio del diritto di recesso;
"Patrlmonio Netto" si intende i1 patrimonio netto delta Socie-
tà risultante dal-l'ul-timo bilancio approvato dalla Società al-
l-a data di esercizio del diritto di recesso;
"Investi-menti" si intendono tutti g1i eventuafi lmporti- versa-
ti alla Società dai Soci Pubblici di natura tale da comportare
un aumento del patrimonio netto della Società, cosi contabi-
Iizzatt a segulto delf inqresso del Socio lndustriale e sino
afla data di esercizio de1 dlritto di recesso.
4. Il verificarsi di una del1e seguenti fattispecie costituirà
causa di escfusione daffa Società per il Socio Industrlale,
che dovrà essere defiberata dafl'orqano amministrativo:
a) partecipazione sociale del Socio Industriale divenuta supe-
riore al 30å def capitaÌe sociale per cause diverse da que11a
contemplata al precedente artlcolo 3, paragrafo 2, dello Sta-
tuto;
b) cessazione anticipal-a del Contratto per effetl-o
dell'operare di una delle cause di risoluzione o del-l-a diffida
ad adempiere ivi previste e disciplinate;
c) cessazione, anche anticipata, def Contratt-o per cause dlf-
ferenti da quelle di cui a1la precedente lettera b);
d) presentazione di domanda di concordato preventivo da parte
del Socio Industrì-ale, sottoposizione a fallimento o ad altra
procedura concorsua-le ovvero messa in liquidazione del medesi-
mo.

Nei suddetti casi, la quota di liquídazlone:
1) sarà equivalente a que1la di cui alla lettera b) deÌ prece-
dente paragrafo 3, nelf ipotesl di cui a1le precedenti lettere
c) e d);
2) sarà pari a quella calcolata suÌla base defla l-ettera b)
def precedente paragrafo 3, diminuita di un terzo,
nell'lpotesi di cui alla precedente lettera b) ;
3) sarà parl a que11a calcofata sul-l-a base della lettera b)
deI precedente paragrafo 3, dj-minuita dr un terzo,
nell'ipotesl di cui alla precedente lettera a) . fermo restando
che, nel calcofo del-l-a formula sopra esposta, dovrà essere
utilizzato un valore massimo di Percentuale Partecipazione pa-
ri al 30%.



Àrt. 11 Riduzione capitale sociale
LrAssemblea può defiberare fa riduzione del capitale, nef
spetto del-fe normative vigenti, anche mediante assegnazione
soci di beni e,/o di determinate attività Sociali, il tutto
conformj-tà al-le disposizionj- di cui agli artt . 24Bt Ler
- 2482 bis - 2482 Ler - 2482 quater de1 Codice Civile
Art. 12 Trasferimento di titoli - Diritto di prelazione

2482

1. Ai fini del presente articol-o 1e partecipazioni e i diritti-
di opzione/sottoscrizione sono definiti "titoli".
2. Il trasferi-mento di detti titol- j- è soggetto a1 diritto dj-
prelazione da parte degli altri Soci.
3. Qualora un Socj-o intenda trasferlre a terzi, in tutto o in
parte, a qualsiasi titolo, anche gratuito e di liberalità, i
propri titoli, dovrà previamente, con raccomandata 4.R., in-
formare i1 Consiglio di Amministrazione. specificando i1 nome

def terzo o dei terzi disposti all'acquisto e l-e condizi-oni di
cessione, tra le quali in particolare, neffe cessioni a titolo
oneroso, iI prezzo e fe modafità di pagamento.
4. I1 Presidente def Consiglio di Amministrazione provvederà a

darne comunicazione a tutti i soci entro 10 (dieci) giorni da1

ricevimento della Raccomandata A.R.
5. I Soci che intendono esercitare if diritto di prelazione,
entro 30 (trenta) giorni da1 ricevimento della comunicazione
di cui al comma precedente, debbono manifestare, a mezzo dj-

lettera raccomandata A.R indirizzata al Presidente del Consi-
glio di Amministrazlone fa proprla j-ncondizionata volontà ad

acquistare i titoli offerti.
6. If Presidente def Consiglj-o dl Ammlnistrazione, entro 10

(dieci) giorni dal ricevlmento, provvederà a dare comunicazio-
ne all'offerente e a tutti i Soci a mezzo di raccomandata A.R.
delle proposte di acquisto pervenute.
1. La prelazione dovrà essere esercitata su tutti i trtoli of-
ferti. Qualora 1a prelazione venga esercitata da più Soci,
f insieme di tutti- i titoli offerti verranno attrlbuiti- ad es-
si in proporzione afla rispettiva partecipazlone aÌ capitale
della Soci-età.
B. Nel caso in cul iÌ corrispettlvo manchi, non sia in denaro
o sia considerato eccessivo da parte di chi intende esercitare
l-a prelazione, i1 corrispettivo verrà determinato da un sog-
getto estraneo al-l-a Società nominato dal Presldente del- Tribu-
nale del luogo in cui ha sede la Società.
9. Qualora nessun Soclo eserciti nei terminl e con 1e procedu-
re di cui ai precedentl commi il diritto di prelazione, i tl-
toli saranno liberamente trasferibili, fatto salvo quanto pre-
visto al successivo artj-colo 13), purché a condizionl non in-
feriori a quelle indicate nel-l'offerta.
Àrt. 13 Diritto di gradimento
1. Salve e impregiudj-cate le disposizionl di cui a1 precedente
articolo 12), if trasferimento a terzi non soci delle parteci-
pazioni soc.iali e dej- diritti di opzione ad esse inerenti e la

ri-
al-

in



costituzione di diritti reali o di garanzia su1le stesse, non
produce effetti nei confronti del-la Società se non con il pre-
ventivo gradimento del Consiglio di Amminlstrazione, che dovrà
essere chiesto daf Socio cedente mediante lettera raccomandata
con ricevuta di ritorno,
2. If gradimento potrà essere rifiutato:
- a soggetti o Società che siano soci o appartenqano a gruppi
le cui Socletà si trovano in posizì-one di concorrenza o di
conflitto di interessi con la Società;
- a soggetti che si trovino in posizioni di concorrenza o di
conflitto di interessi con la Socletà;
- a soggetti che risultino insolventi o inadempienti ad obbfl-
ghi ed impegni, specle se contratti nei confronti di enti pub-
Ll I ^i .

- a sogqetti i1 cui ingresso nella compagine sociale, per con-
dizioni oggettive o per 1'attlvità dagli stessi svolta, possa
rlsultare pregiudizievofe per 1a Società.
3. L'eventuale mancat.o qradimento dovrà essere sempre motivato
e comunicato, a mezzo di Raccomandata 4.R., dal Presidente del
Consiglio di Amministrazione, entro 60 (sessanta) giorni dalta
richiesta di gradimento. In caso di mancata comunicazione del
gradimento con le modal-ità e nei termini sopra descritti, il
gradlmento si lntenderà negato.
4. Qualora il gradimento venga negato, 11 Socio che intende
alienare Ìe proprie partecipazioni potrà recedere dafla Socie*
tà. La quota di liquidazione sarà determinata secondo le moda-
lità e nella mlsura di cui a]l'art. 2413 del Codice Civife.
Art. 13-bís - Libro Soci
1. La socletà tiene, a cura deqli amministratorl, con l-e stes-
se modafità stabilite dal-la legge per gli aftri libri sociali,
il libro dei soci, nel quale devono essere indicatj- il nome e

i1 domj-cifio dei soci, la partecipazione di spettanza di cia-
scuno/ I versamenti fatti su1le partecipazioni, le variazioni
nelfe persone dei soci, nonché, ove comunicato, i1 loro indj--
rizzo tel-efax e di posta elettronica, ai fini stabiliti dal
presente statuLo.
2. Il trasferimento de11e partecipazioni e la costituzione di
diritti reall sulle medesime hanno effetto di fronte alla so-
cietà dal momento delf iscrlzione nel l-ibro dei soci, da ese-
gulrsi a cura degli amministratori a seguì-to delf iscrizione
nel registro delfe imprese ai sensi di legge.
3 . I1 domic j-lio dei socl, per quanto concerne i rapport-i con
1a società, è queÌlo risultante da1 libro dei soci.
4. Sono fatte salve le disposizionj- inderogabili di 1egge.
TITOLO III - ASSE!{BLEÀ

Art. 14 Assemblea
1. I Soci decidono sulle materle riservate afla loro compeLen-
za dafla legge, da11'atto costltutivo e dallo Statuto nonché
sugli argomenti che iÌ Consiglio dl Amministrazione o t-anti
Soci che rappresentino almeno un Lerzo del capitale sociale



sottopongono afla -Loro approvazione.
2. Le decisj-oni dei socj- sono sempre adottate mediante delibe-
razi-one Assembl-eare assunta ai sensi dell'art.. 2419 bis del
Codice Civil-e e di quanto disposto daf presente Statuto.
3. L'Assemblea, legalmente convocata e regolarmente costitui-
tâ. rappresenta I'universalità dei Soci e fe sue deliberazio-
ni, prese in conformit.à a1la legge ed al- presente statuto/ ob-
bligano tutti i Soci ancorché non j-ntervenuti o dissenzienti.
4. LrAssembfea può essere convocata anche fuorj- dalfa sede so-
ciale, purché in Itafia.
5. LrAssembl-ea è convocata almeno una vofta I'anno, entro I20
(centoventi) giorni da11a chiusura de11'esercizio. Quando
part.icolari esigenze 1o richiedano, e comunque con i llmiti e

le condizloni previsti dalla legge, I'Assemblea per I'approva-
zione del bj-l-ancio potrà essere convocata entro i-l magqior
termine previsto dall-a legqe medes-ima.
Àrt. 15 Convocazione
1. L'Assemblea viene convocata con avviso spedito B (otto)
giorni prlma o, se spedito successivamente, ricevuto almeno 5

(cinque) giorni prima di que1lo fissato per 1'adunanza¿ corr
lettera raccomandata anche a mani, fax o messaggio di posta
elettronica, fatto pervenire agli aventi diritto af domicifio
risultante dai fibri sociali.
2. L'avviso dovrà contenere f indicazione del glorno, de1l'ora
e del luogo di convocazione, nonché 1'efenco delle materle da
trattare.
3. Nell'avviso dl convocazione può essere prevista una data
ulteriore di seconda convocazione, per il caso in cui nel1ra-
dunanza previsLa in prima convocazione I'Assemb-Lea non risulti
leg'almente costituita.
4. LrAssemblea è validamente costituita. anche se non sono
state osservate le moda-Lità di convocazione, quando sia rap-
presentato I I intero capltale sociale e tutti 91i Ammlnistrato-
ri e i sindaci siano presenti o informati della riunione e

nessuno si opponga alla trattazione deglr arg'omenti. Se gfi
Amministratori o i Sindaci non partecipano personalment.e
all'AssembÌea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione
scritta da conservarsl agli atti della Società nel-l-a quale di-
chiarano di essere informati della riunione su tuttl gli argo-
menti posti al-L'ordine de1 giorno e dj- non opporsi alla trat-
Lazione degli stessi.
5. La richiesta di convocazione di Assembfea da parte di uno o
più Socl che rappresentino aÌmeno i1 decimo del CapitaÌe so-
ciale, dovrà da questi essere inoltrata a.l Presidente de1 Con-
siglio di Amministrazione ed a1 Collegio Slndacafe de1la So-
cietà. Ne11a richj-esta dovranno essere indicati Sli argomenti
da trattare. Il- Consiglio di Amministrazione procedere alla
convocazione de11'Assemblea entro 15 (quindici) giorni dal ri-
cevimento deffa richiesta. All'ordine deÌ giorno dell'Assem-
bl-ea non potranno essere iscritti arqomenti diversi da quelli



richlesti da trattare da parte dei Soci. Qualora il Presidente
del Consiglio di Ammlnistrazione o non Vi provveda nel preci-
tato termine perentorio di 15 (quindici) giorni, in sua vece
vi provvede, senza indugi-o, if Presidente def Collegì-o Sinda-
cafe .

6. La convocazione su richiesta di soci non è ammessa per ar-
gomenti sui quali I'assemblea delibera, a norma di legge, su
proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o di
una refazione da essi predisposta.
Àrt. 16 Partecipazione
1. Hanno diritto di intervenire allrAssemblea tutti coforo che
risuftano iscritti nel "Libro dei Soci" e siano in regola con
i1 pagamento delfa quota di partecipazione sottoscritta.
2. Ogni Socio può farsi rappresentare nell'Assemblea ai sensi
dell-e disposizioni di legge viqenti. Se la delega viene confe-
rita per la singola Assemblea ha effetto anche per la seconda
convocazione.
3. Al Presidente dell'Assemblea fa carico ogni accertamento in
ordine al diritto di intervento. aff identità e la legittima-
zione degli intervenuti, aÌ diritto di voto e alfa regolarità
delle deleghe nonché la proclamazione dei risuÌtati deffe vo-
tazioni.
Art. 17 Presidenza e Seqlreteria
1. LrAssembfea è presieduta dal Presidente def Consiglio di
Amministrazione. In assenza del Presidente, I'Assemblea è pre-
sj-eduta da altro Consigliere a ciò delegato da1 Consiglio di
Ammj-nistrazione ot in sua assenza/ da persona eletta con il
voto della magqioranza dei presenti.
2. L'Assembfea provvede alla nomina de1 Segretario de11'Assem-
blea medesima, scelto anche tra persone estranee alla Società.
3. Il Presidente verifica 1a regolare costituzione dell'Assem-
bf ea nonché la sua j-done j-tà a def iberare e ne dì-rige la dr-
scussione e fe operazioni di voto, sottoscrivendo per ciascuna
seduta il relativo verbaÌe unitamente af segretario, che ne

cura la trascrizione sull'apposito llbro defle decisioni dei
Soci. L'assistenza del segretario non è necessaria quando il
verbale del-l-'Assemblea è redatto da un Notai-o.
Art. 18 Costit,uzione e deliberazioni
1. Nelfe seguenti materie:
a) riduzloni ed aumenti del capitale social-e (safvo quelli ob-
bligatori per legge);
b) fusioni e scissionl societarie;
c) modifiche dell'atto costitutivo e statuto;
d) scioglimento e liquj-dazione della Società;
e) emlssione di tll-o1i dl debito;
f) operazioni che comportino una sostanziafe modificazione
dell-'ogqetto sociale determinato ne11'atto costitutivo o una
rilevante modificazlone dei diritti dei soci,
f'Assemblea in prima convocazione è regolarmente costituita
con fa presenza di tantí soci che in proprio o per delega rap-



presentino almeno i 2/3 del capiLale sociafe e delibera con if
voto favorevole de1Ìa maggioranza del capitale sociale; e in
seconda convocazj-one è rego-larmente costituiLa con 1a presenza
deffa maggioranza del capitale sociale e delibera con 1l voto
favorevole deffa maggioranza de1 capitale rappresentaLo j-n As-
semblea.
2. Negli altri casi I'AssembÌea è regolarmente costituita in
prima convocazione con la presenza di tant.i Soci che, in pro-
prio o per delega¡ rappresentino aÌmeno í 2/3 di capitale so-
ciale e j-n seconda convocazione con la presenza della maggio-
Tanza def capitale sociale e delibera con 11 voto favorevole
delÌa maggioranza del capitale rappresentato.
TITOTO IV - ÀII{MINISTRåZIONE

Art. 19 - Consiglio di À¡¡uninisÈrazione
1. La Società è ammj-nistrata da un Consiglio dj- Amministrazio-
ne composto da 3 (tre) o 5 (cinque) membri, assicurando if ri-
spetto dell-e disposizioni di legge e reg:olamentari vigentì- in
materia di equilibrio di genere.
2. I componenti de1 Consiglio di Amministrazione durano ln ca-
rica per un periodo di tempo determinato specì-ficatamente
dall'Assemblea al tempo della nomina e comunque non oltre tre
esercizi sociali (salvo sempre la revoca o dimissioni) e sca-
dono alla data deff'Assembfea convocata per 1'approvazione del
bilancio relativo al-1'uf timo esercizio del-l-a loro carica. In
ogni caso gli Amministratorl sono rieleggibrli.
3. L'assunzione della carica di Amministratore è subordinata
al possesso dei requisiti previsti da11a discipÌina normativa
e regolamentare vigente in materia.
4. Non è consentito affidare I'amministrazione, disgiuntamente
o congiuntamenLe, a due o plù soci.
Art. 20 Nomina del di Anuninistrazione
1. Fatta eccezione per 1l caso di esistenza di un Socio Indu-
striale per cui vale quanto previsto al successivo paragrafo
1-6, lrlntero Consiglio di Amministrazione viene nominato sulla
base di liste presentate dai soci, nelle quali i candidati do-
vranno essere efencati mediante numero progressivo.
2. Avranno dirrtto di presentare l-e liste soltanto i soci che

da soli o insieme ad altri soci detengano, alla data di pre-
sentazione delfa lista, un numero di quote che rappresentino
al-meno iÌ 5% (cinque per cento) del- capltale social-e ("Quota
di Partecipazione") .

3. Ogni socio può presentare (o concorrere a presentare) e vo-
Lare una sola lista. Devono inoltre presentare (o concorrere a

presentare) e votare una sofa l-ista: (i) i soci appartenenti
ad uno stesso Gruppo (per tafe intendendosi le società con-
troÌlate, controlÌanti, e soggette al medesimo controllo);
(ii) i soci aderenti ad accordi o patti aventi ad oggetto quo-
te defla Società; (iil) i soci che siano aÌtrimenti colJ-egati
tra loro in forza dr rapporti di collegamento rilevanti ai
sensi delle vigenti dlsposizioni legislatlve e regolamentari



applicabili. fn caso di violazione da parte di uno o più soci
delfa precedente disposizione, non si terr:à conto dell'appog-
gio dato ad alcuna de-lfe liste, né dei voti favorevofi espres-
sj- a favore di alcuna delle liste da parte di detto,/i soci.
4- Le liste dei candidati¡ sottoscrj-tte dai soci che l-e pre-
sentano e corredate dal-la documentazione prevista daI presente
Statutof dovranno essere depositate presso 1a sede del1a So-
cietà almeno due giorni Ìavorativi prima delf'Assemblea, i1
termine di presentazione delle liste dovrà essere indlcato
neÌf'avviso di convocazione de11'Assemblea chiamata a delibe-
rare sufla nomj-na del Consj-glio di Amministrazione. IÌ deposi-
to delfa lista dei candidati sarà valido anche per 1e convoca-
zioni dell 'AssembJ-ea successive af 1a prima .

5. Ogni candidato può candidarsi in una sola lista, a pena di
ineleggibitità.
6. I candidati di ciascuna lista dovranno essere ordinati me-

diante numero progresslvo e afternati per genere (maschile o

femminile). In ogni lista i candidati de1 genere meno rappre-
sentato non possono essere inferiori ad un terzo di tutti i
candidati presenti in lista. Sono ammesse liste con un unico
candidato.
'7. I candidati di ciascuna fista dovranno essere dotati di
qualificata e comprovaLa competenza professionafe per titol-i
dl studio acquisiti, pêr funzloni svolte ed esperienze matura-
te presso aziende pubbliche o private o per attlvità di lavo-
rot anche libero professionaÌi, che abbiano consentito di ac-
quisire significative capacità di gestione tecnico-
amministratlva di problematiche complesse.
B. Unitamente a cj-ascuna lista, dovrà essere, altresÌ, deposi-
tato presso 1a sede sociale, entro il termine indicato al pre-
cedente quarto paragrafo, quanto segue:
(i) I'elenco dei soci che presentano la 1ista, con indica-
zione del loro nome, ragione sociale o denominazione, dell-a
sede, del numero di iscrizione ne1 Registro delle Imprese o

equipollente e delfa percentuale de1 capitale soclale rappre-
sentato dalle quote da essi complessivamente detenuta al-Ia da-
ta di presentazione della 1ista.
(ii) il curriculum vitae di ciascun candidato;
(iii) fa dichlarazione con fa quale il singolo candidato ac-
cetta Ìa proprla candidatura e attesta. sotto la propria re-
sponsabilità, f inesistenza di cause di ineleggibilità. incom-
patibilità e dr decadenza e 1l possesso dei requlsiti dl ono-
rabifità e professionalltà prescrì-tti daÌ1e disposizlonl dr
legge e/o regolamentari vigenti e dal presente Statuto.
9. La lista dei candidati per 1a quale non siano state osser-
vate le prescrizioni dei paragrafi precedenti si consj-dera co-
me non presentata.
10. Qualora sia sLata presentata una sola fista o non venga
presentata alcuna li-sta, f'Assemblea deflbera a maggiioranza
del capitale sociale in conformità alle disposizioni di 1egge,
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fermo restando 1'obbligo di garantire i1 rj-spetto dell'equili-
brio tra generi.
11. Qualora, invece, vengano presentate due o più liste af1'e-
fezione del Consiglio di- Amministrazione si- procederà come se-
gue:
(i) dall-a l-ista che avrà ottenuto j-1 maggior numero di voti
saranno tratti e risulteranno eletti amministratori, nell'or-
dine progressivo con 11 quale sono indicati nella lista stes-
sâ, tutti i candidati sino a un massimo dj-:

- due o quattro (Amministratori dl Maggioranza) ne1 caso di
assenza di un Soci-o Industriale, a seconda che il Consiglio di
Amministrazione sia costituito da tre o da cinque membri;

- due o tre (Amministratori di Maggioranza) nel caso di pre-
senza di un Socio Industri-ale, a seconda che it Consiglio di
Amministrazione sia costituito da tre o da cinque membri;
fatto salvo quanto di segui-to previsto per assicurare 1'equi-
librio tra g'eneri nel rispetto delle applicabili disposizioni
di J-egge e di regolamento;
(ii) da1la lista risultata seconda per numero di voti ottenu-
ti e che non sia collegata in alcun modo, neppure indiretta-
mente, con i socj- che hanno presentato o votato la lista ri-
sultata prima per numero di voti, sarà tratto e risufterà
eletto amministratore 1f primo candidato de1la lista stessa
(Amministratore dj- Minoranza) , ad eccezione del caso in cu.i,
contestualmente, sla presente un Socio Industriale e vi sia un

Consiglio di Amministrazione costituito da tre membrl;
(iii) in caso di parità di votj- fra due o più liste, risufte-
ranno elettj- i candidati del1a fista che sia stata presentata
da socj- in possesso della maggiore partecipazione ovvero' in
subordine, dal- maggior numero di soci, fatto sal-vo 1'obbligo
di garanLire un ConsigÌiere ai soci di minoranza e 1'equili-
brio tra generi ne1 rispetLo delle appllcabili disposj-zionl di
legge e di regol-amento.
\2. Se aÌ termlne deffa votazj-one non risultassero rispettate
le prescrizionj- di legge e di regoÌamento inerentj- I'equili-
brio tra genere maschile e genere femminile, verrà escluso j-l
candidato del genere più rappresentato efetto come ultimo in
ordine progress j-vo dal-l-a llsta che avrà ottenuto i1 maggior
numero di voti e sarà sostituito dal primo candidato non elet-
to, tratto dal1a medesima Ìista, appartenente afl'altro gene-
re. A tale sostituzione sl procederà sino a che saranno eletti
un numero di candidati pari al-meno a un Lerzo degli amminl-
stratori eletti (con arrotondamento per eccesso) :

(i) di genere f,emminj-]e, quaÌora più di due terzi degli am-

ministratori eletti (con arrotondamento per difetto) sj-a di
genere maschile;
(ii) di genere maschile, qualora più di due terzj- degli ammi-
nistratori eletti (con arrotondamento per difetto) sia di ge-
nere femminile.
13. Qualora nel corso del1'esercizio venga a mancarer Pêr



qualsiasi motivo¿ uno o più Amministratori e sempreché tafe
cessazlone non faccia venire meno fa maggrioranza degli Ammini-
stratorj- el-etti dafl'Assembfea, si procede come seque:
(i) i1 Consiglio di Amministrazione provvede affa sostitu-
zione degli Amminlstratori cessati mediante cooptazione, al
sensi del-l'articolo 2386 del Cod. Civ., e provvede a sostitui-
re gli Amministratori cessati con j- primi candj-dati non eletti
appartenenti al-la medesima lista, purché siano ancora eleggi-
bifi e disposti ad accettare la carica, fermo restando che de-
vono essere rispettate 1e applj-cabili disposizioni in materia
di equili-brio tra j- generi-. Gfi Amministratori cosÌ nominati
restano in carica fino a1la prima Assemblea;
(ii) qualora la lista defl'Amministratore dlmlssionario abbia
esaurito i canditati disponibili o questi non permettano i1
rj-spetto delle disposizioni in materia di equilibrio tra gene-
Têt i1 Consiglio provvede a convocare 1'Assemblea per fa nomi-
na dei nuovi Amminj-stratori ne1 rispetto dei criteri di rap-
presentatività tra Amministratori di Maggioranza e Amministra-
tore di Minoranza.
L4. Se per dimissioni o per a-Ltre cause viene a mancare la
maggioranza dei Consiglieri, si intende decaduto f intero Con-
siglio di Ammlnistrazione e gli Amminlstratori rimasti in ca-
rica convocheranno senza indugio I'Assemblea per la nomina def
nuovo Consiglio di Amministrazione.
15. Se per dimissioni o per altre cause vengono a mancare tut-
ti Sli Ammj-nlstratori, 1'Assemblea per la nomina deÌ nuovo
Consiglio di Amminj-strazione deve essere convocata d'urgenza
dal- Presidente del- Collegio Sindacale; il Collegio Sindacal-e
può compiere ne1 frattempo gli atti di ordinaria amministra-
zione .

16. Nel caso ln cui vi sia un Socio fndustriale, questi avrà
if diritto di nomina di un componente del Consiglio di Ammini-
strazione. In tal caso, gti aÌtri componenti del Consiglio di
Amministrazione saranno nominatl con le modalità previste dai
paragrafi precedenti, con escfuslone del voto def Socio Indu-
stri-af e .

Art. 21 Divieto di concorrenza
1. Fatta eccezione per quanto previsto al successlvo paragrafo
2, si applica agli Ammlnistratori il divieto di concorrenza di
cui all'articofo 2390 c.c.
2. Ne1 caso di Amministratore nominato dal Soclo Industriale
ai sensi del paragirafo 76 dell'art. 20 de1 presente Statuto,
L'auLorizzazione di cui all'art.2390, comma 1, c.c. sj- lnten-
derà ad egli rilasciata a1 momento della nomina.
3. Non costituisce causa dl incompatlbilità con fa qualità di
membro del Consiglio di Amministrazione della Società il rive-
stire tale qualità anche in Società controllanti, controffate
o partecipaLe.
AxL. 22 Poteri del Consiqlio di A¡¡ministrazione
1. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei poteri per



Ì'ammlnistrazione ordinaria e straordinaria del-1a Società e

q1i sono riconoscj-ute tutte le facoltà e i poteri per il rag-
giunqimento degli scopi sociali, sal-vo quanto previsto da1la
legge e dallo Statuto.
2. Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spettano i
poteri di cui aff'art . 23BI def Codlce Civile, salva
Ì'eventuaÌe attrj-buzione di deleghe ove preventivamente auto-
r izzaLa da11'Assembfea.
3. ff Consiglio elegge il Presidente e può eleggere un Ammini-
stratore Delegato con attribuzione dei poteri per 1'ordlnaria
amministrazione.
4. Il Consiglio di Amministrazione nomina un Direttore Genera-
le con attribuzione di procure per l-'ordinaria amministrazio-
ne,
5. L'Amministratore Delegato e j-l- Dj-rettore GeneraÌe, informa-
to il Consi-glio di Amministrazione, possono attribuire procure
a Dirigenti e impiegati direttivi deffa Società, ne11'ambíto
delle specifiche foro competenze.
6. SaÌvo quanto precede, il Consiglio di Amminj-strazione può

conferlre ai Consiglieri pot.erilprocure aventi ad oggetto sin-
goli atti o specifiche categorie di atti.
1. Non possono essere comunque delegate l-e attrlbuzioni indi-
cate nef f 'art . 24'7 5, uf timo coÍÌma, del Codice Civif e .

B. Al Consiglio di Amministrazione spetta comunque i1 potere
di controllo e di avocare a sé le operazioni rientranti nella
delega, oftre che il potere di revocare le deleghe.
9. Gli organi delegati rlferiscono af Consiglio di Amministra-
zj-one e al Collegio Sindacafe con periodicità afmeno trime-
strale.
10. Non è consentita fa nomina dl Vice Presidenti e

f istituzione di organi diversi da quelli previstl dalle norme
generali in tema di Socletà.
Arl. 23 Va1idità de]-]-e deliberazioni
Per 1a vafidità delle deliberazioni de1 Consiglío di Amminj--
strazione è necessaria fa presenza effettiva del-la maggioranza
dei Consiglieri in carica ed i-l voto favorevofe della maggio-
ranza assoluta dei Consiglieri presenti. In caso di parì-tà,
prevale il voto del Presidente.
Axl. 24 Compensi degli Am¡ninistratori e rimborso spese
1. Ai membri de1 Consiglio di Amministrazione spettano, nei
limiti previsti dafle vigenti leggi, i1 rlmborso delle spese
sostenute per ragione del loro ufflcio ed un compenso che ver-
rà deliberato dall'AssembÌea aÌ1'atto della nomina o successi-
vament.e e resterà invariato fino a nuova deli-berazlone
de11'Assemblea stessa.
2. La remunerazione degli Amministratori investiti di partico-
lari cariche in conformità defl-o Statuto è stabifita dal Con-
siglio di Amministrazione, sentito il parere deÌ Colfegio Sin-
dacale, sulla base dei criteri eventuafmente fissati da11'As-
semblea nel rispetto dei llmiti previsti dafÌe vigentl leqgi.



3. È in ogni caso fatto divieto di corrj-spondere agli Ammini-
stratori gettonl dl presenza o premi di risuftato defiberati
dopo lo svolgimento defl'attività, oltre che di riconoscere
trattamenti di fine mandato.
4. L/AmministraLore chiamato a sosti-tuire il Presidente in ca-
so di assenza o impedimento non ha diritto a percepire compen-
si aggiuntivì-.
Art. 25 Riunioni de1 Consiqlio di À¡¡¡ninistrazione
1. 11 Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente
ognì- qualvolta questi ne ravvisi la necessità o quando ne sla
fatta richiesta scrj-tta da afmeno due componenti o da1 Colle-
gio Sindacale,' in ogni caso i1 Consiglio di Amministrazione
deve essere convocato almeno una vofta al trlmestre. In caso
di assenza o impedimento def Presidente, fa convocazione è di-
sposta da1 Consigliere a ciò delegato.
2. Le adunanze del Consiglio e l-e sue deliberazloni sono vali-
de, anche senza convocazlone formale, quando intervenqono tut-
ti i consì-glieri j-n carica e i sindaci effettivi.
3. II Consiglio dj- Amminj-strazione, di norma, è convocato
presso la sede sociale e, comunque, nel terrltorio nazionale.
4. L'avviso di convocazione, con I'indicazione del1e materie
da trattare e Ì'indicazione del luogo ove si terrà 1a riunione
de1 Consiglio. deve essere recapitato a ciascun Consigliere ed
a ciascun componente del Collegio Sindacale, almeno tre qiornj-
prlma delfa data fissata per I'adunanza anche a mezzo fax o
posta elettronica o telegramma. fn caso di urqenzat I'avviso
può essere recapitato 24 (ventiquattro) ore prima de11a riu-
nione.
5. Le riunioni deÌ Consiglio di Amministrazione si possono
svolgere anche per audioconferenza o videoconferenza, alle se-
quenti condizioni di cui si darà atto nei refativi verbali:
a) che sia consentj-to al presidente dell-a riunione di accerta-
re f identità degli intervenuti, regoÌare lo svolgimento de1la
riunione, constatare e proclamare i risuftati defla votazione;
b) che sia consentito al- soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente 91i eventi deÌla riunione ogqetto di verbaltzza-
- i ^-^ -

c) che sia consentlt.o agli ì-ntervenuti dì parteclpare a1la di-
scussione ed aÌla votazione simultanea sugli argomenti all'or-
dine de1 giorno, nonché di visionare, r.icevere o trasmettere
documenti.
6. A1le riunionl del Consiglio di Amministrazione partecipa di
dir-itto il Direttore Generale, se nominato.
Art. 26 Verbale delle riunioni
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione risultano
dai verball firmati daÌ Presidente e da1 Segretario della se-
duta e sono trascritte sul "Libro de11e decisioni degli Ammi-
nistrator.i", tenuto a norma di legge.
AtL. 27 Àmministratore Unico
1. In alternativa al Consiglio di Amministrazione e nel ri-



spetto defle vigenti normative, I'amministrazione defla Socie-
tà può essere affidata a un Amministratore Unico, al quaÌe
spettano i poteri e 1e facoltà che i1 presente Statuto attri-
buisce a1 Consiglio di Amminlstrazione e a1 suo Presidente.
Tale eventualità è comunque escfusa in caso di presenza di un
Soclo Industrial-e.
2. Se per dimissioni o per altre cause vlene a mancare
1'Amministratore Unico, l-'Assemblea per l-a nomj-na def nuovo
Organo di Amministrazlone deve essere convocata d'urgenza dal-
Presidente def Collegio Sindacale; i1 Collegio Sindacale può
compiere nef frattempo qli atti di ordinaria amministrazione.
Art. 28 Rappresentanza deJ-J-a Società
1, La rappresentanza de1la Socletà e 1a firma socj-al-e spetta
al Presidente del Conslglio di Amm-inistraztone, all'Ammini-
stratore Delegato e a1 Direttore General-e per tutti i pote-
ri/attribuzioni conferiti a norma delf'arL.22, comma 3.
In particolare al Presidente del Consiglio di Amministrazione
compete fa rappresentanza delfa Società ne1le seguenti mate-
ri-e :

a) rapporti con tutte le Autorità istituzionali, economj-che e

sociali del- territorio;
b) rapporti con i Soci;
c) rapporti con l-e Società controllate, controllanti, coÌlega-
te e partecipate, con facoltà di partecipare all-e AssembÌee
ordinarie e straordinarie del1e stesse.
2. Per la partecipazione a1le Assemblee del-le predette Società
nelfe quali vengano trattate le materie di cuj- all'art. 18) 1o

comma/ del presente Statuto 11 Presidente dovrà acquisire pre-
ventivo lndirizzo da parte deI Consig-Iio di Amministrazione.
3. A1 Presidente del Consiglio di Amminj-strazione spetta a1-
tresì la rappresentanza lega1e in giudizio del-l-a Socletà.
TITOLO V - ORGÀNI DI CONTROLLO

Aî|-. 29 CoLLegio Sindacale
1. L'Assembfea nomlna iI Coll-egio Sindacale, composto da 3

(tre) membri effettivi compreso i1 Presidente e da 2 (due)

supplenti, che dura in carica tre esercizi e scade alfa data
dell'Assemblea convocata per I'approvazione def bilancio rela-
tivo a1 terzo esercizio della caríca ed è rieleggibile una so-
la vol-ta.
2. Tutti i componenti- del Collegio Sindacal-e devono essere
scefti fra 91i iscritti nel registro dei Revísori Legali.
3. Non può essere efetto Slndaco e, se efetto, decade j-mmedj-a-

tamente chi:
a) è interdetto;
b) è inabil-itato;
c) è fal-lito;
d) è stato condannaLo ad una pena che importa I'interdlzio-
nêr anche temporanea, dai pubblici uffici o Ì'incapacità ad
esercitare uffici direttivi;
e) è amministratore di Gelsia Ambiente;



f) è amministratore defle società control-fate da Gelsia Am-

biente, dell-e società che la controllano e di quel1e sottopo-
ste a comune controllo;
S) è amministratore di società partecipate da Gelsia Am-

biente;
h) è coniuge, parente o affine entro il quarto grado degli
amministratori di Gefsia Ambj-ente;
i) è coniuge, parente o affine entro 1I quarto grado degli
amministratori delf e società controll-ate da Ge.l-sia Ambiente,
defle società che l-a controllano e di quelle sottoposte a co-
mune controllo;
1) è coniuge, parente o affine entro il quarto grado degli
amministratori defle società partecipate da Gel-sia Ambiente;
m) è legato a Gelsia Ambiente, alle società da questa con-
tro11ate, al-l-e società che l-a controllano, a quefle sottoposte
a comune controllo e a que1le partecipate da un rapporto di
lavoro o da un rapporto continuativo di consu.lenza o di pre-
stazione d'opera retrlbuita, ovvero da aftri rapporti di natu-
ra patrimoniale che ne compromettano f indipendenza.
4. IÌ compenso da corrispondere al Collegio Sindacale è deter-
minato datl'Assemblea all'atto deffa nomina. È in ogni caso
fatto divieto corrispondere gettoni di presenza o trattamenti
di fine mandato.
5. A1 Collegio Sindacal-e si applj-cano le norme di cul agli
artt. 239'7 e seguenti del Codice Civife.
6. A1 Collegio Sindacale non compete i1 controlfo contabile
de1la Società al sensi del-l-'arL. 2411 del Codice Civile.
Àrt,- 30 Revisione contabile
1. 11 control-lo contabile e fa revisione annuafe sul bilancio
del1a Società è esercitato da un Revisore Legale o da una So-

cietà di Revisione LeqaÌe, iscritti ne11'apposito reqistro,
nominati e funzionanti a norma di Ìeqge.
2. 11 Revisore Legale o fa Società di Revisione Legale, anche

mediante scambi di informazioni con i1 Collegio SindacaÌe:
a) verifica nel corso dell-'esercizio sociale' con peri-odi-
cità almeno trimestrale, 1a reqolare tenuta della conLabifità
sociale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili
dei fatti di gestione;
b) verifica se il bifancio di esercizio e, ove redatto, i1
bilancio consolidato corríspondono alle risultanze del-le
scritture contabil-i e degli accertamenti eseguiti e se sono

conformi afle norme che 1i disciplinano;
c) esprime con apposita relazione un giudlzio sul bilancio
di esercizto e suf bil-anclo consoJ-idato, ove redatLo.
3. L'AssembJ-ea. ne1 nominare il Revisore Legale o la Società
di Revisione Legale, deve anche determinarne i1 corrispettivo
per tutta fa durata delf incarico sempre ne1 rispetto di even-
tuali limiti imposti dalle vigenti leggi, che non può eccedere
i tre esercizi soclali.
4. ff Revisore Legale o la Società di Revisione Legale debbono



possedere per tutta fa durata def loro mandato i requisiti di
legge. In difetto essi sono inefegglbili o decadono di dirit-
to. In caso di decadenza del- Revisore o defla Società di Revi-
sione Legale, gli Amministratori sono tenuti a convocare senza
indugio 1'Assemblea, per la nomina di un nuovo revisore.
5. I1 Revisore Legale o la Società di- Revi-sione Legale cessano
daf proprio ufficio con 1'approvazione def bil-ancio deÌ foro
ultimo esercizio sociale e sono rieleggibili.
6. La carica di Revisore Legale del1a Società non è incompati-
bile con 1a medesj-ma carlca ricoperta in altra Società facente
parte delfo stesso Gruppo societario.
TITOLO VI - BILANCIO E UTILI
Àrt. 31 Esercizi e bilancio
1. L'esercizio sociale sì chiude af trentuno dicembre di ogni
anno.
2. Al-fa chiusura di ogni esercizio il Consiglio di Ammj-nìstra-
zione provvede, nei modi e nei termini- di legge, a1la predi-
sposì-zì-one del bil-ancio delfa Società da sottoporre afl'Assem-
blea dei Soci.
ArÈ. 32 Utili
Gfi utlli d'esercizio saranno ripartitl nel modo seguente:
- in mlsura non inferiore al 5% (cinque per cento) aÌfa riser-
va legale, finché questa non abbla ragqiunto 11 limite di un
quinto del capitale sociale;
- if residuo è attribuito ai Socj- in proporzj-one del capitale
sociaÌe posseduto e distribuito secondo -le defiberazioni
dell 'Assemblea .

TITOLO VII - SCIOGLIMENTO E LIQUIDÀZIONE DELI,A SOCIETA'
Jlrt. 33 ScioglimenÈo e liquidazione
Lo scioglimento e la Ìiquidazione della Società avverranno nei
casl e secondo Ìe modalità di legge . L'Assembf ea delibera suJ--

la nomina del liquj-datore e sui poteri da conferirgli. Compe-

terà comunque aff'Assemblea dei Soci indicare l-e modalità di
gestione dei servizi affidati al-l-a Socletà durante la fase dl
liquidazione.
Àrt. 34 Clausola arbitrale
1. Qualunque controversia j-nsorga tra i Soci e la Società, fra
i Soci tra loro e fra questi e gli orqani sociali od i lrqui-
datorl della Società che abbiano ad oggetto d¡-ritti disponibi-
fi relativi al rapporto sociale, con eccezlone del1e materie
riservate inderogabil-mente dal-Ìa legge a1la cognizione def
Giudice ordinario o a quelfa esclusiva def Giudlce amministra-
tivo nonché a quelle nelle quali 1a legge prevede I'intervento
obbligatorio del Pubblico Ministero, sarà sottoposta al giudi-
zio di un Collegio di tre arbitri nomlnati daÌ Presidente del
Tribunafe di Monza, il quale dovrà provvedere alla nomina en-
tro 30 (trenta) giorni da1la richiesta faLl,a dalla parte plù
dillgent.e.
2. I1 Collegio arbitrale giudicherà rituafmente e secondo di-
rltto.



3. La sede de1l'arbitrato sarà presso la sede della Società.
4. I soggetti di cui trattasì-, prima di assumere "l-'incarico
defi-nitivo, dovranno concordare con le parti i proprl compensi
e spese.
TITOLO VIII - RESPONSABILITA' TRIBUTRRIA
Art. 35 Responsabi]-i tà tributarie
L'Assemblea può liberare/manlevare g1i Amministratori da even-
tuali sanzi-oni tributarie a carico de11e Società e derlvanti
dal-1a loro gestione, così come iÌ Consj-glio di Amministrazione
può liberare/manlevare i dipendenti con compiti di responsabi-
1ità a ricaduta tributaria dal-l-e stesse sanzioni a cari-co del-
Ia Società e derivanti da11a loro attività, salvo i casi di
dolo e coÌpa grave.
TITOLO IX - DISPOSIZIONT FINÀLI
Art. 36 Disr¡osiz ioni finali
Per tutto quanto non regolato dal presente Statuto si applica-
no 1e disposizioni di legge in materia.
F.to Giovanna Vill-a - Luigi Roncoroni.

******tr*

Copia autentica, conforme a.l-I'oriqinale esistente nei miei at-
ti, che si rilascia per gli usi di legge.
Desio, addì l-7 1uglio 2018.


